GLI ASSIOMI DELLA COMUNICAZIONE.
Sono delle proprietà basilari della comunicazione che hanno rilevanza determinante nelle relazioni interpersonali:

I. assioma:Non si può non comunicare: l’attività e l’inattività, le parole e il silenzio significano tutte comunicazione

II. assioma: Ogni messaggio presenta un aspetto di contenuto (cosa si dice) ed uno di relazione (come si dice) la comunicazione non solo trasmette una notizia ma anche un comportamento che scaturisce dal modo in cui la notizia viene trasmessa

III. assioma:Il significato di una sequenza di comunicazioni è dato dalla punteggiatura scelta.

IV. assioma:La comunicazione può essere numerica (è precisa usa le parole, serve a scambiare le informazioni sulle cose) e analogica (è ogni comunicazione non verbale, definisce la natura della relazione piuttosto che fare osservazione sugli oggetti). Coesistono e sono complementari in ogni messaggio. 

V. assioma: Tutti gli scambi di comunicazione sono simmetrici o complementari, a seconda che siano basati su uguaglianza o differenza. La relazione tra due individui è soggetto al progressivo cambiamento. A si impone sempre più, B si sottomette sempre meno: sismogenesi complementare.

Si ha sismogenesi simmetrica quando in un modello di relazione si sviluppa in situazione competitiva in cui l’atto di vantarsi porta sempre più a vantarsi. Nella sismogenesi simmetrica il modello di confronto del ricevente tende a rispecchiare comportamento trasmittente è dunque caratterizzata dall’uguaglianza e della minimizzazione delle differenze.

Nella sismogenesi complementare quando il comportamento del partner completa quello dell’altro: essa è caratterizzata dalla massimizzazione delle differenze.

Derivano delle patologie esasperazione nel rapporto simmetrico e la rigidità in quello complementare. L’esasperazione perché pericolo competitività: equivale al rifiuto rispetto al se dell’altra. La complementarietà rigida porta alla disconferma del sè dell’altro: presuppone che l’altro venga ignorato.

Chi assume ed esagera la sua posizione one-up disconferma l’identità della persona one-down.

